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Nuova disciplina delle attività musicali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  L'esigenza di dare 
alla musica un nuovo ed organico ordina­
mento meglio rispondente al carattere di 
servizio sociale che essa è venuta assumen­
do in questi anni è alla base dell'iniziativa 
legislativa che abbiamo assunto con la pre­
sentazione del presente disegno di legge.

Gli anni andati sono stati caratterizzati dal­
l'avvio di un processo di espansione nel 
consumo di cultura musicale, dall'allarga­
mento della base sociale dei partecipanti agli 
eventi musicali. E questo si è avuto pur nel 
perm anere di una situazione generalizzata di 
analfabetismo musicale, conseguente alla 
m ancata introduzione dell'educazione m u­
sicale nelle scuole di ogni ordine e grado, un 
fatto  orm ai esclusivo del nostro e di qualche 
altro  Paese.

Tale processo di espansione è stato  reso 
possibile dalla legge 14 agosto 1967, n. 800,

alla quale deve darsi atto di avere aperto 
una nuova prospettiva alle a ttiv ità  musica­
li. Ma il processo di espansione ricordato do­
veva ben presto m ettere in crisi le s tru ttu ­
re esistenti, soprattu tto  quelle maggiori, qua­
li gli Enti autonomi lirici, ancora ancorate 
ad un modello ottocentesco d'organizzazione 
e quindi non certo in condizione di assorbire 
positivamente un processo di allargamento 
del pubblico e della sua composizione socia­
le. Da qui la richiesta generalizzata di ima 
riform a delle stru ttu re  al servizio della cul­
tu ra  musicale che è venuta dai fru itori della 
musica, daH'associazionismo culturale e dai 
lavoratori dello spettacolo. Anche il Parla­
mento ed il Governo discutendo i bilanci del 
Ministero del turism o e dello spettacolo di 
questi ultim i anni hanno posto l'accento sul­
la necessità di questa riforma.
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Nasce da questa larghissima presa di co­
scienza di una esigenza riform atrice non più 
dilazionabile questo disegno di legge col 
quale si indicano le linee fondamentali di 
una riform a, ponendosi nel contempo come 
punto di riferim ento per quanti vogliono 
realm ente cam biare le cose, aprendo alle 
attività musicali nuovi ed impegnativi oriz­
zonti, fra i quali quello di assolvere oggi ad 
una attività sostitutiva della scuola nel cam­
po dell’educazione e dcll’insegnaniento m u­
sicale. Ciò com porterà indubbiamente anche 
un onere di spesa maggiore rispetto a quello 
attuale, ma, nella dimensione nuova di servi­
zio sociale che alle attività musicali dovrà 
esisere riconosciuta, questa maggiore spesa 
pienamente si giustifica.

Per la spinta delle masse popolari e per 
l’azione in Parlam ento e nel Governo dei 
socialisti, in questi anni la spesa sociale pub­
blica è andata espandendosi, soprattu tto  in 
settori di generalizzato interesse quale quel­
lo della pubblica istruzione, della previdenza, 
della sanità e deU’assistenza. Nella stessa 
direzione riteniam o oggi ci si debba muove­
re anche per la cultura, per la quale nel 
1970 sono stati spesi 161,2 m iliardi pari al- 
l ’l,5, delimiterà spesa sociale pubblica con 
un incremento nel decennio 1961-1970 di 112 
m iliardi di lire pari all’1,7 per cento.

Dalla le ttura dei dati sovraesposti non si 
può non concludere che la spesa sociale per 
le attività culturali deve essere aum entata, 
che il rapporto con quelle destinate alla 
istruzione va corretto, perchè non si può ga­
rantire il d iritto  all'apprendim ento scolasti­
co se parim enti non si creano condizioni 
perchè dopo la scuola sia garantito il d iritto  
airaggiom am ento culturale, attraverso a t­
tività specifiche, il cui costo sociale non può 
essere — come oggi è — così sperequato ri­
spetto all’istruzione. Ecco perchè noi cre­
diamo che spendere 70 m iliardi ogni anno 
per finanziare le attività musicali esistenti 
e prom uoverne di nuove costituisce un m i­
nimo di spesa sotto il quale non è possibile 
andare. Certo questo esige contemporanea­
m ente l’attuazione della riform a che valga a  
rendere interam ente produttiva questa spesa. 
Tale riform a dovrà avere tre  momenti por­
tanti: il riconoscimento del valore e del ca­
ra ttere  sociale delle attività musicali, la loro

regionalizzazione ed il coordinamento con la 
politica generale di piano dello Stato. Que­
sti momenti il disegno di legge socialista ri­
chiama quando indica nelle finalità della 
legge quella di garantire la fruizione della 
musica « bene culturale che appartiene alla 
collettività » promuovendo l’educazione m u­
sicale nelle scuole di ogni ordine e grado, in­
centivando la produzione musicale e la 
ricerca sperim entale ed attivando il pa­
trim onio musicale di ogni tempo e fa ob­
bligo allo Stato di intervenire con ido­
nei provvedimenti e delegando, a norm a 
dell’articolo 118 della Costituzione, pro­
prie funzioni am m inistrative alle Regioni 
(articolo 1) e quando afferma che per il rag­
giungimento delle finalità della legge, nel 
quadro della programmazione economica na­
zionale, il Governo presenta al Parlamento 
il piano quinquennale delle attività musica­
li (articolo 2). I princìpi inform atori di que­
sto piano saranno dem ocratici nelle finalità 
e nel processo formativo, risultando da una 
sintesi dei vari piani regionali, alla cui for­
mazione concorreranno tu tte  le componenti 
necessarie per una gestione sociale dei ser­
vizi e delle attività musicali (potere politico 
ed am m inistrativo — lavoratori ed operatori 
della musica — associazionismo di massa) 
garantendo una risposta non burocratica nè 
autoritaria, non corporativa nè settoriale ai 
problemi che la com unità verrà ponendo nel 
campo della musica (articoli 3, 4, 6 e 7).

Alla realizzazione del piano, che avrà ai 
diversi livelli regionale e nazionale, una pe­
riodicità quinquennale saranno chiamate le 
Regioni, le Provincie, i Comuni, le Società 
concertistiche, corali, bandistiche e le asso­
ciazioni di cultura musicale, le associazioni 
culturali e ricreative di massa, i complessi 
autogestiti dei lavoratori della musica (ar­
ticolo 15).

Le Regioni, le Provincie ed i Comuni po­
tranno poi, singolarmente od associandosi 
fra loro, promuovere la formazione dei cen­
tri di produzione unidisciplinari, polidisci- 
plinari ed interdisciplinari (con altre espres­
sioni della cultura, dell’arte  e dello spetta­
colo) dotati di propri organici artistici, am­
m inistrativi e tecnici. Tali centri di produ­
zione, che potranno anche essere interregio­
nali, dovranno rappresentare la nuova strut-
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tu ra  produttiva e distributiva delle attività 
musicali, m a non l'esclusiva, affiancandosi ed 
integrandosi con essa la ricca ed insostitui­
bile rete delle società musicali private, del­
l'associazionismo culturale di m assa e dei 
complessi autogestiti (articoli 11, 12 e 15).

S trettam ente correlati con l’iniziativa dei 
centri vi sono altri tre  momenti, che la legge 
prevede: la ricerca sperimentale, la form a­
zione professionale e l’edilizia. La produzio­
ne musicale e la ricerca sperim entale costi­
tuiscono una delle finalità della legge: ad 
essa deve essere riservata una quota parte 
del fondo nazionale e dei fondi regionali (in 
ogni regione si dovrà costituire un centro 
autogestito dai musicisti e garantire per un 
mese almeno ogni anno l'uso dell'apparato 
dei centri di produzione musicale - articoli 4, 
n. 3), 7, 13 e 18).

Lo stesso vale per la formazione profes­
sionale, di cui si prevede la costituzione di 
un centro i cui oneri di finanziamento sa­
ranno a totale carico della Regione (arti­
colo 18).

In considerazione poi che da quasi un  se­
colo non si costruiscono più nuove sale tea­
trali e una cultura teatrale ha bisogno di 
propri am bienti per esprim ersi (soprattu tto  
quella contem poranea) si è ritenuto non più 
oltre dilazionabile l'affrontare il problem a 
in term ini che sono alternativi rispetto alla 
linea fin qui seguita di riadattam ento di vec­
chi teatri dal '700 o dell’ '800 (una funzione 
questa più pertinente a quanti si occupano 
della salvaguardia del patrim onio monumen­
tale) per dare spazio ad un program m a di 
architetture per la cultura del nostro tempo. 
Non più soltanto sale teatrali isolate dal re­
stante contesto culturale (biblioteche, m u­
sei, cinema d 'essai, eccetera) m a integrate 
con questo. A questo compito si dovrà atten­
dere con specifiche società finanziarie pub­
bliche a base regionale (articolo 20).

Una particolare attenzione il disegno di 
legge dedica alla a ttiv ità  musicale nelle scuo­
le. Questa discende dal perm anere di un rap­
porto assenteistico fra scuola e musica. La 
educazione musicale nelle scuole si pone in­
fatti ancona oggi come una realtà da con­
quistare. Un disegno di legge per il riordina­
mento delle attività musicali non può igno­

rare la scuola. Da qui la creazione di un 
organismo da preporre alle attività m usi­
cali nelle scuole ed una articolazione di 
queste in term ini sostitutivi oggi, integra­
tivi domani dell'educazione musicale (arti­
coli 16 e 17).

Il disegno di legge poi disciplina in modo 
nuovo anche la diffusione della cultura musi­
cale all’estero, preoccupandosi d i garantire, 
in questo processo di diffusione, la produ­
zione contem poranea (articolo 19).

Le questioni del collocamento, che costi­
tuiscono ancora oggi, motivi di giustificata 
preoccupazione da parte dei lavoratori per 
l'assoluta inefficienza dei servizi predisposti, 
trovano una risposta attraverso l’affidamen­
to del controllo nella gestione del servizio 
ai lavoratori dello spettacolo, ai m usicisti e 
agli operatori musicali (articolo 21).

Il disegno di legge poi innova anche in m a­
teria di durata del m andato nelle Commis­
sioni preposte al coordinamento delle a tti­
vità musicali (cinque anni) e della pubbli­
cità delle sedute (articoli 3, 6 e 8).

Una particolare attenzione è infine riser­
vata alle disposizioni finali e transitorie, con 
le quali si determ ina lo scioglimento degli 
organi degli Enti autonomi lirici e delle isti­
tuzioni concertistiche assimilate, prevedendo 
nel contempo la nomina di organi provvisori 
di gestione, si regolamenta il passaggio dei 
dipendenti a tempo indeterm inato e deter­
minato con sosta stagionale degli Enti lirici 
alle dipendenze dei centri di produzione, si 
estendono talune norm e transitorie ai teatri 
di tradizione ed alle istituzioni concertisti- 
che orchestrali a gestione pubblica e aventi 
organici artistici stabili, si prevede la costitu­
zione delle commissioni nazionali e regio­
nali entro due mesi dall’en tra ta  in vigore 
della legge e si precisano i criteri di prim a 
applicazione della stessa (articoli 22, 23, 24, 
25, 26 e 27).

Il problem a del finanziamento iniziale è 
affrontato nelle stesse disposizioni finali, al­
l’articolo 26, quando si indica l'onere a ca­
rico dello Stato per gli esercizi finanziari 
1973, 1974 e 1975 in 70 miliardi di lire per 
ciascun esercizio, dei quali 15 m iliardi desti­
nati a finanziare le attività musicali nelle
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Regioni ove non saranno operanti i centri 
di produzione, la programmazione promo­
zionale e nelle scuole, le attività di ricerca e 
sperimentali. È im portante sottolineare co­
me con questa indicazione di spesa non si 
vada oltre il costo attuale per il sovvenzio- 
nam ento delle attività musicali accertato in 
50 m iliardi di lire e questo impegno si superi 
solo per aprire nuove aree territoriali, ad 
attività promozionali e di ricerca sperimen­
tale che altrim enti ancora si vedrebbero co­
strette  a segnare il passo. Il disegno di legge, 
poi, gioverà ricordarlo, parla esplicitamente 
di finanziamento e non di sovvenzione, delle 
attività musicali proprio perchè la musica 
assumendo la dimensione di un servizio so­
ciale non può più essere semplicemente sov­
venzionata (di che presuppone come sempre 
un valore complementare e non fondamen­

tale di una attività culturale) ma finanziata, 
così come si finanziano tu tte  le attività so­
ciali dello Stato.

La politica delle riform e non si arresta 
alla casa, agli ospedali, alla scuola: l’uomo 
ha bisogno di consumare cultura e questo 
soprattu tto  va detto oggi quando il Paese 
è investito da ondate estrem istiche che si 
fanno portatrici della negazione di ogni va­
lore culturale. La democrazia si difende an­
che e soprattu tto  facendo partecipare, fino 
a farli divenire creatori di una nuova cul­
tura, i lavoratori, che i ceti sociali dominanti 
hanno fin qui tenuto lontano dalle attività 
culturali. Questo disegno di legge si inqua­
dra così neU’impegno rinnovatore della so­
cietà che i socialisti portano avanti con te­
nacia e per l’affermazione del quale esistono 
nel Paese e in Parlam ento le forze necessarie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(.Finalità della legge)

La musica è un bene culturale che appar­
tiene alla collettività: lo Stato ne garantisce 
la partecipazione promuovendo l’educazione 
musicale nelle scuole, incentivando la produ­
zione musicale contemporanea e la ricerca 
sperimentale, conservando ed attivando il 
patrim onio musicale di ogni tempo.

Le attività musicali sono un servizio so­
ciale, alla cui realizzazione lo Stato inter­
viene con idonei provvedimenti e delegando, 
a norm a dell’articolo 118 della Costituzione, 
proprie funzioni am m inistrative alle Regioni, 
secondo quanto previsto dalla presente legge.

Art. 2.

(Programmazione delle attività musicali 
e fondo nazionale di finaziamento)

Per il raggiungimento delle finalità di cui 
all'articol o 1, nel quadro della program m a­
zione economica nazionale, il M inistro del 
turism o e dello spettacolo, sentita la Com­
missione nazionale per le attività musicali, 
presenta ogni cinque anni il piano delle atti­
vità musicali.

Tale piano è predisposto sulla base delle 
linee generali di ciascun piano regionale e 
contiene l'indicazione delle spese di compe­
tenza dello Stato costituenti il fondo nazio­
nale per il finanziamento delle attività musi­
cali. Il Ministro del turism o e dello spetta­
colo provvede a trasm ettere, con eventuali 
proprie osservazioni, il progetto del piano e 
il relativo impegno di spesa dello Stato al 
Comitato interm inisteriale per la program ­
mazione economica sottoponendolo successi­
vamente, con il parere di questo, all’esame 
e alla deliberazione del Consiglio dei mi­
nistri.

Il piano quinquennale, il relativo fondo 
nazionale gravante sul bilancio dello Stato 
e le quote del fondo assegnate a ciascuna 
Regione sono approvate con legge.
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Art. 3.

(Commissione nazionale per la
programmazione delle attività musicali)

Presso il Ministero del turism o e dello 
spettacolo è istitu ita  la Commissione nazio­
nale per la programmazione delle attività 
musicali.

Essa è com posta da:

a) il M inistro del turism o e dello spet­
tacolo, o da un Sottosegretario delegato, che 
la presiede;

b) un Sottosegretario del Ministero della 
pubblica istruzione;

c) il direttore generale dello spettacolo 
del Ministero del turism o e dello spettacolo;

d) due esperti, scelti tra  quanti operano 
nella cultura musicale, designati dal Mini­
stro del turism o e dello spettacolo;

e) cinque rappresentanti delle Regioni a 
statu to  speciale ed ordinario, designati dal 
consiglio dei presidenti delle assemblee o 
consigli regionali;

/) tre  rappresentanti delle organizzazio­
ni sindacali nazionali dei lavoratori dello 
spettacolo, designati dalle stesse;

g) due rappresentanti delle organizzazio­
ni nazionali dei musicisti, designati dalle 
stesse;

h) un rappresentante della scuola, desi­
gnato dal Ministro della pubblica istruzione;

i) cinque rappresentanti delle Associa­
zioni nazionali degli operatori musicali, desi­
gnati dalle stesse;

l) due rappresentanti delle Associazioni 
culturali e ricreative di massa, designati dal­
le stesse;

m) un rappresentante della radiotelevi­
sione, designato dal Consiglio di am m inistra­
zione della RAI-TV;

n) un musicologo, designato dalla Com­
missione nazionale per la programmazione 
delle attività musicali.

La Commissione è nom inata con decreto 
del Ministro del turism o e dello spettacolo e 
dura in carica cinque anni.
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È convocata dal Ministro del turism o e 
dello spettacolo ordinariam ente cinque volte 
all’anno, ed ogniqualvolta ne sia fa tta  richie­
sta da almeno un terzo dei suoi componenti.

Le riunioni sono valide in prim a convoca­
zione con la presenza della m età più uno dei 
suoi componenti; in seconda convocazione 
qualunque sia il numero dei presenti. Le fun­
zioni di segretario sono assolte da un funzio­
nario della carriera direttiva del Ministero 
del turism o e dèlio spettacolo.

La Commissione, al fine di una migliore 
realizzazione delle proprie attribuzioni, or­
ganizza i propri lavori in sottocommissioni, 
le cui conclusioni saranno rimesse all’esame 
e al voto della Commissione.

E ntro il term ine massimo di tre  mesi dal 
suo insediamento, la Commissione predispo­
ne il proprio regolamento che diviene ese­
cutivo con decreto del M inistro del turism o 
e dello spettacolo.

Le spese di funzionamento della Commis­
sione e delle sottocom m issiani gravano sul 
fondo nazionale.

Art. 4.

(Attribuzioni della Commissione naziona­
le per la programmazione delle attività  

musicali)

La Commissione nazionale per la program ­
mazione delle attività musicali ha le seguenti 
attribuzioni:

1 ) esaminare le linee generali di ciascun 
piano regionale ed i relativi progetti finan­
ziari, assicurandone il coordina mento anche 
in riferim ento alle attribuzioni di cui ai pun­
ti 2) e 3);

2) determ inare le linee generali di ogni 
piano quinquennale ed il relativo impegno 
di spesa dello Stato;

3) determ inare le ripartizioni fra  le Re­
gioni della quota a ciascuna ispet tante del 
fondo nazionale, riservandone una parte non 
inferiore al 20 per cento per la promozione 
di attività musicali nelle Regioni prive di 
istituzioni musicali pubbliche, per l’educa­
zione musicale, per l'incentivazione della 
produzione musicale contemporanea e l’a t­
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tività di ricerca sperimentale. La ripartizio­
ne sarà effettuata tenendo conto per ogni 
Regione della popolazione e dell’area te rri­
toriale da servire, del reddito complessivo 
della popolazione considerato in un rappor­
to inversamente proporzionale a quello me­
dio nazionale, dell’indice di depressione nel­
lo sviluppo delle attività musicali rispetto 
alla situazione sociale e culturale della Re­
gione;

4) convocare annualmente la conferenza 
delle Commissioni regionali per la program ­
mazione delle attività musicali per l’esame 
delle attività musicali, per l’esame della po­
litica di promozione e di sviluppo delle a tti­
vità musicali, con eventuale aggiornamento 
degli impegni annuali di attuazione del pia­
no quinquennale, per promuovere e svilup­
pare accordi ed intese per l'effettuazione di 
program m i di attività musicali a raggio in­
terregionale e pluriregionale, eventualmente 
estesi a tu tto  il territorio  nazionale;

5) assicurare il coordinamento fra le 
attività musicali previste dal piano quin­
quennale e quelle svolte dalla RAI-TV;

6) coordinare le attività musicali inte­
grative o sostitutive dell’educazione musica­
le nelle scuole, d ’intesa con il Ministero del­
la pubblica istruzione;

7) predisporre il piano poliennale per la 
diffusione della cultura musicale italiana al­
l’estero, tenendo conto anche delle zone di 
emigrazione, assegnando ad esso il necessa­
rio finanziamento che graverà sul fondo na­
zionale;

8) predisporre una relazione annuale 
sullo stato  deH’eduoazione e delle attività 
musicali da trasm ettere al Parlamento entro 
il 30 giugno dell’anno successivo cui si fa 
riferimento;

9) esaminare e pronunciarsi sui problemi 
deli’educazione e delle attività musicali ad 
essa rimessi dal Parlamento, dal Governo, 
dalle Commissioni regionali per la program ­
mazione delle attività musicali;

10) form ulare proposte suH’organizzazio- 
ne del Ministero del turism o e dello spetta­
colo per quanto concerne i servizi musicali 
e dello spettacolo.
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Art. 5.

(Erogazione dal fondo nazionale per il 
finanziamento delle attività musicali)

Il M inistro del turism o e dello spettacolo 
provvede ad erogare entro il 15 gennaio del­
l’anno finanziario cui si riferisce la quota 
del fondo nazionale assegnata a ciascuna 
Regione.

Art. 6.

(Commissioni regionali per la pro­
grammazione delle attività musicali)

Presso ogni am ministrazione regionale è 
istitu ita una commissione regionale per la 
programmazione delle attività musicali. Es­
sa è com posta da:

a) il Presidente della Giunta regionale,
o da un assessore delegato, che la presiede;

b) tre consiglieri regionali, dei quali uno 
indicato dalle minoranze, designati dall’as­
semblea o consiglio regionale;

c) un rappresentante per ciascuna pro­
vincia, designato dal Consiglio provinciale, 
e preferibilm ente scelto fra coloro che ope­
rano nel campo della cultura e delle arti;

d) i rappresentanti dei Comuni con po­
polazione superiore ai 50 mila abitanti in 
ragione di uno ogni milione di abitanti o 
frazione superiore ai 500 mila, designati dal- 
l’ANCI regionale e preferibilm ente scelti fra 
coloro che operano nel campo della cultura 
e delle arti;

e) i rappresentanti dei Cornimi con po­
polazione inferiore ai 50 mila abitanti in ra­
gione di uno ogni 500 mila abitanti o fra­
zione superiore ai 250 mila, designati dal- 
l’ANCI regionale, e preferibilm ente scelti 
fra coloro che operano nel campo della cul­
tu ra  e delle arti;

/)  due rappresentanti delle Università 
aventi sede nella regione, designati dall’as- 
semblea dei Rettori;

g) un rappresentante delle scuole medie 
di secondo grado aventi sede nella regione,
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designato dal Provveditore regionale agli 
studi;

h) un rappresentante delle scuole dell’ob- 
bligo (elementare e media) aventi sede nella 
Regione designato dal Provveditore regio­
nale agli studi e preferibilm ente scelto tra  
i docenti di m aterie musicali;

i) quattro  rappresentanti dei Conserva- 
to ri di m usica e istitu ti musicali pareggiati 
aventi sede nella regione, designati rispetti­
vamente due dagli insegnanti e due dagli 
studenti per mezzo di separate assemblee 
dei delegati di ogni singolo conservatorio 
od istituto musicale;

Z) tre  rappresentanti delle organizzazio­
ni sindacali nazionali dai lavoratori dello 
spettacolo, designati dai corrispondenti or­
ganismi regionali;

m) due rappresentanti delle organizza­
zioni nazionali dei musicisti, designati dai 
corrispondenti organismi regionali;

n) tre  rappresentanti delle associazioni 
nazionali degli operatori musicali, designati 
dai corrispondenti organismi regionali;

o) due rappresentanti delle Associazioni 
nazionali culturali e ricreative di massa, de­
signati dai corrispondenti organismi regio­
nali;

p) un rappresentante della sede della 
RAI-TV esistente nella Regione;

q) un  esperto designato dalla Commis­
sione regionale per la programmazione delle 
attività musicali e scelto fra  quanti operano 
nel campo del teatro  e della cultura musicale.

La Commissione è nom inata con decreto 
del Presidente della Giunta regionale. Dura 
in carica 5 anni, ad i suoi membri, con la sola 
esclusione del Presidente della Giunta re­
gionale, non sono im m ediatam ente rieleggi­
bili. I membri, di cui alle lettere /), g ), h), i), 
decadono autom aticam ente dal mandato nel 
caso in cui vengano meno le condizioni per 
le quali furono designati.

La Commissione è convocata dal Presiden­
te della Giunta regionale ordinariam ente 5 
volte aH’anno, e ogniqualvolta ne sia fatta  
richiesta da almeno un terzo dei suoi com ­
ponenti. Le riunioni sono valide in prim a 
convocazione con la presenza della m età più
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uno dei suoi componenti; in seconda convo­
cazione qualunque sia il numero dei pre­
senti. Le funzioni di segretario sono assolte 
da un funzionario della carriera direttiva 
dell’amministrazione regionale.

La Commissione, al fine di una migliore 
realizzazione delle proprie attribuzioni, or­
ganizza i propri lavori in sottocommissioni, 
le cui conclusioni saranno rimesse all’esame 
ed al voto della Commissione. Entro il ter­
mine massimo di tre mesi dal suo insedia­
mento la Commissione predispone il proprio 
regolamento che diviene esecutivo con de­
creto deil Presidente della Giunta regionale.

Le spese di funzionamento della Commis­
sione e delle sottocommissioni gravano sul 
fondo regionale per il finanziamento delle 
attività musicali.

Art. 7.

(Attribuzioni delle Commissioni regiona­
li per la programmazione delle attività  

musicali)

Le Commissioni regionali'per la program ­
mazione delle attività musicali hanno le se­
guenti attribuzioni:

1) determ inare le linee generali di ogni 
piano quinquennale regionale delle attività 
musicali ed il relativo progetto finanziario;

2) program m are le attività promoziona­
li da am m ettere al finanziamento speciale 
previsto dall'airticolo 4, n. 3);

3) promuovere la costituzione ed avvia­
re l’organizzazione iniziale dei centri di pro­
duzione, previsti dall'articolo 11;

4) esaminare ed approvare i bilanci pre­
ventivi e consuntivi nonché i program m i di 
attività di ciascun centro di produzione;

5) assegnare a ciascun centro di produ­
zione la quota a ciascuno spettante del fondo 
regionale;

6) esaminare le richieste di finanziamen­
to, corredate dal program m a di attività e dal 
bilancio preventivo, presentate da provin- 
cie, comuni, società concertistiche, corali e 
bandistiche, associazioni di cultura musicale, 
ricreative di massa, complessi autogestiti,
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ai sensi dell’articolo 15 e determ inarne l’am­
m ontare del finanziamento;

7) promuovere la creazione, nella Regio­
ne o in concorso con le altre regioni, di un 
centro di documentazione, di ricerca e di 
sperimentazione musicale, da affidarsi in ge­
stione a quanti operano nella cultura musi­
cale, compositori, interpreti, musicologi, i 
cui oneri di finanziamento graveranno sul 
fondo o sui fondi regionali;

8) convocare ogni sei mesi una confe­
renza regionale per l ’esame della politica di 
promozione e dii sviluppo delle attività musi­
cali, con eventuale aggiornamento degli im­
pegni annuali di attuazione del piano quin­
quennale e per promuovere e sviluppare ac­
cordi ed intese di programmazione fra  gli 
operatori musicali della Regione;

9) coordinare, d ’intesa con gli Assesso­
ra ti alla pubblica istruzione della Regione 
e degli enti locali, con le Università ed i 
Provveditorati agli studi, le attività musica­
li integrative o sostitutive dell educazione 
musicale nelle scuole;

10) assicurare il coordinamento fra le 
attività musicali previste dal piano quin­
quennale e quelle svolte dalla locale sede 
RAI-TV ;

11) predisporre una relazione annuale 
sullo stato della educazione e delle attività 
musicali nelle regioni da trasm ettere all’As- 
semblea o Consiglio regionale entro il 30 
marzo dell’anno successivo cui si fa rife­
rimento;

12) esaminare e pronunciarsi sui proble­
mi dell'educazione e delle attività musicali 
ad essa rimessi dall'Assemblea o Consiglio 
regionale delle Giunte regionali, provinciali 
e comunali;

13) form ulare proposte sull’organizza­
zione dell 'amm inistrazione regionale per 
quanto concerne i servizi musicali e dello 
spettacolo.

Art. 8.

{Pubblicità degli a tti)

Gli atti relativi alle sedute delle Commis­
sioni nazionale e regionali devono essere 
pubblicizzati nelle forme più ampie.
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Art. 9.

(Programmi quinquennali regionali delle at­
tività musicali e preventivi finanziari - Prov­

vedimenti per la loro esecuzione)

Le linee generali del piano quinquennale 
regionale delle attività musicali ed il relativo 
preventivo finanziario devono essere sotto­
posti .all'esame della Commissione nazionale 
entro e non oltre il 30 marzo dell’anno pre­
cedente il prim o esercizio finanziario di a t­
tuazione.

La Commissione nazionale trasm ette il 
proprio parere sui programm i quinquenna­
li e relativi piani di finanziamento a ciascuna 
commissione regionale entro e non oltre il 
30 giugno successivo. Se entro tale data nes­
sun parere viene trasmesso si dovrà inten­
dere che nessuna osservazione è sta ta  for­
mulata.

Entro il 30 luglio seguente, ogni Commis­
sione regionale trasm ette le linee generali 
del program m a quinquennale delle attività 
musicali e il relativo piano di finanziamento 
unitam ente al parere della Commissione na­
zionale, alla propria Assemblea o Consiglio 
regionale.

L’Assemblea o Consiglio regionale può rin­
viare il provvedimento con proprie osser­
vazioni per un riesame alla Commissione re­
gionale entro il 30 settembre. Il piano quin­
quennale delle attività musicali e il relativo 
progetto di finanziamento divengono esecu­
tivi dopo l’approvazione dell’Assemblea o 
Consiglio regionale che dovrà essere data 
entro e non oltre il 30 novembre dell’anno 
precedente il prim o anno d'attuazione.

Art. 10.

(Fondo regionale per il finanziamento 
delle attività musicali)

Presso ogni Amministrazione regionale è 
istituito un fondo regionale per il finanzia­
mento delle a ttiv ità  musicali.

Detto fondo è costituito:

a) dalla quota del fondo nazionale asse­
gnata alla Regione ai sensi dell articolo 2;

b) dai contributi della Regione;
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c) dai contributi delle Provincie e dei 
Comuni;

d) dai contributi delle Aziende soggior­
no, cura e turismo;

e) da altri eventuali contributi di enti 
pubblici e privati.

Le proposte relative agli oneri contributi­
vi della Regione, delle Provincie, dei Comuni 
e delle Aziende di soggiorno, cura e turism o 
sono form ulate dalla Commissione regionale 
per la programmazione delle attività musica­
li agli organi esecutivi di dette Amministra­
zioni che provvederanno a trasm etterle suc­
cessivamente con proprio parere ai rispet­
tivi Consigli. Detti oneri contributivi saran­
no riferiti ad ogni esercizio finanziario com­
preso nel piano quinquennale regionale.

Il Presidente della Giunta regionale prov- 
vederà ad erogare entro il 15 gennaio dell'an­
no cui l'esercizio finanziario si riferisce la 
quota del fondo regionale assegnata a cia­
scun centro di produzione.

Art. 11.

(Centri di produzione)

In ogni Regione per l'iniziativa, singola od 
associata, della Regione, delle Provincie e dei 
Comuni sono costituiti centri di produzione 
per promuovere e garantire al cittadino la 
partecipazione alla cultura musicale. L'As­
semblea o Consiglio regionale, di concerto 
con le Provincie ed i Comuni associati, deli­
bera le norm e di funzionamento ed il rego­
lamento di ciascun centro di produzione. No­
m ina l'am m inistratore generale, delegando­
ne la legale rappresentanza, e su proposta 
di questi designa per la direzione artistica 
uno o più esperti nel campo della cultura 
musicale e del teatro.

I centri di produzione possono essere an­
che interregionali.

Art. 12.

(Organici, disciplina giuridica e normativa 
del rapporto di lavoro, trattamento econo­
mico dei dipendenti dai centri di produzione)

II centro di produzione può essere unidi­
sciplinare, polidisciplinare ed interdiscipli­
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nare con altre espressioni della .cultura, ddl- 
l’arte e dello spettacolo. E isiso è dotato di 
organici artistici, am m inistrativi e tecnici 
per le discipline nelle quali è chiam ato ad 
operare.

Gli organici, la disciplina norm ativa ed il 
trattam ento economico dei dipendenti dei 
centri di produzione sono deliberati dall'As­
semblea o Consiglio regionale, in attuazione 
di accordi stipulati con le Organizzazioni dei 
lavoratori dello spettacolo, rappresentati nel­
le commissioni regionali.

Art. 13.

(Attività sperimentale presso i centri 
di produzione)

È fatto  obbligo ad ogni centro di produ­
zione di m ettere a disposizione del Centro di 
documentazione, di ricerca e di sperim enta­
zione di cui aH’articolo 7, n. 7), il proprio 
apparato produttivo almeno un mese ogni 
anno.

Art. 14.

(Oneri per la gestione dei centri 
di produzione)

Gli oneri per la gestione dei centri sono 
coperti:

a) dalla quota parte del fondo regiona­
le assegnato al centro;

b) dalla quota a carico di ciascun ente 
prom otore della costituzione del centro;

c) dagli incassi;
d) da ogni altra  eventuale entrata.

Art. 15.

(.Programmi di attività predisposti da Enti 
ed Associazioni pubbliche e private. Loro 

finanziamento)

Le Provincie, i Comuni, le società concer­
tistiche, corali, bandistiche e le associazioni 
di cultura musicale, le associazioni culturali 
e ricreative di massa, i complessi autogesti­
ti possono predisporre nell'ambito territo ­
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riale della propria Regione program m i di 
attività, alla cui realizzazione concorrerà il 
fondo regionale.

Le domande di finanziamento dovranno 
essere inoltrate alla Commissione regionale 
entro e non oltre il 30 settem bre dell’anno 
precedente a quello nel quale le manifesta­
zioni si svolgeranno.

Le manifestazioni finanziate dovranno es­
sere aperte al pubblico e concorrere al con­
seguimento delle finalità della presente legge 
e degli obiettivi del piano.

L’am m ontare massimo del finanziamento 
sarà pari al 50 per cento della spesa.

La Commissione regionale dovrà comuni­
care al titolare della domanda le proprie de­
cisioni entro il 30 novembre. In difetto prov- 
vederà il Presidente della Giunta.

Il Presidente della Giunta regionale prov­
vede ad  erogare non più tardi di sette giorni 
prim a dell’inizio della attività ammessa a fi­
nanziamento l’am m ontare della quota asse­
gnata al titolare della domanda.

Art. 16.

(Attività musicali nelle scuole)

Presso ogni Commissione regionale è isti­
tuita una sezione speciale per le attività m u­
sicali nelle scuole.

Essa è com posta di 12 membri; sei rap­
presentanti della scuola designati dall’As­
sessore regionale della pubblica istruzione 
ohe la presiede, e sei rappresentanti, tre  dei 
quali musicisti, della Commissione regionale 
designati dalla stessa e scelti anche al di 
fuori dei suoi membri.

Art. 17.

(Attribuzioni della Sezione speciale 
, per le attività musicali nelle scuole)

La Sezione speciale per le attività musica­
li nelle scuole ha le seguenti attribuzioni:

a) program m are corsi di cultura musi­
cale nelle scuole;
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b) organizzare corsi di insegnamento 
pratico degli strum enti musicali nelle scuole;

c) promuovere la formazione di com­
plessi strum entali e corali nelle scuole;

d) promuovere manifestazioni musicali 
per gli insegnanti e gli studenti;

e) favorire con ogni mezzo la diffusione 
della cultura musicale nelle scuole.

La Sezione propone annualmente alla Com­
missione regionale per la programmazione 
delle attività musicali il proprio piano di 
lavoro 'indicandone anche la spesa.

Il piano di lavoro approvato sarà finan­
ziato per la metà dal « fondo regionale » e 
per l’altra m età dal Ministero della pubblica 
istruzione con i fondi destinati ai sussidi 
audiovisivi.

La Sezione per la  realizzazione dei pro­
grammi predisposti si avvarrà della collabo­
razione artistica e tecnica dei Conservatori 
di musica, degli Istitu ti e licei musicali a ge­
stione pubblica, dei Centri di produzione e 
del Centro di documentazione, di ricerca e 
di sperimentazione.

Art. 18.

{Centri per la formazione professionale)

In ogni regione è costituito un Centro per 
la formazione professionale dei lavoratori 
dello spettacolo.

Lo statuto, i corsi di insegnamento, l'or­
ganico degli insegnanti e dei dipendenti am­
m inistrativi e tecnici sono disciplinati con 
una legge regionale.

La Regione assume a proprio carico gli 
oneri del suo funzionamento.

Più Amministrazioni regionali potranno 
concorrere alla costituzione di un centro in­
terregionale; in questo caso gli adempimen­
ti previsti al comma precedente saranno as­
solti da tu tte  le Regioni partecipanti.

L’attività di ogni centro sarà coordinata 
con quella dal centro di documentazione, di 
ricerca e di sperimentazione previsto dal­
l’articolo 7, n. 7).
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Art. 19.

(Diffusione della cultura musicale nazionale 
all’estero)

La Commissione nazionale per la program ­
mazione delle attività musicali predispone
il piano quinquennale di diffusione della 
cultura musicale nazionale all'estero, tenen­
do anche conto delle zone di emigrazione.

Detto piano è trasm esso al Ministero degli 
affari esteri per l ’attuazione dei provvedi­
menti di competenza.

La realizzazione del piano è affidato ai cen­
tri di produzione, ai complessi autogestiti e 
a singoli in terpreti solisti. Quelli fra questi 
che intendono parteciparvi debbono provve­
dere ad inoltrare alla Commissione nazio­
nale, entro tre  mesi dalla data di pubblica­
zione del piano, le proposte di programm a 
ed il relativo preventivo di spesa.

La Commissione nazionale si pronuncia 
sui program m i e sui preventivi entro 6 mesi 
dalla data di pubblicazione del piano. Nel 
corso di ogni programmazione annuale al­
meno il 15 per cento delle composizioni 
dovrà essere stato  dato in p rim a esecuzione 
negli ultim i 20 anni precedenti il piano.

I programm i prescelti saranno finanziati 
fino alla concorrenza m assim a dell’80 per 
cento della spesa preventivata. L’onere di 
tale spesa graverà sul fondo nazionale.

Art. 20.

(•Centri di diffusione della cultura)

Per realizzare le condizioni, che rendano 
possibile la massim a comunicazione cultu­
rale ogni am ministrazione regionale integre­
rà  il sistem a formativo ordinario esistente 
(teatri, auditorium , cinema d’essai, cinete­
che, biblioteche, musei, eccetera) con un si­
stem a adeguato di centri culturali.

Per la costruzione delle nuove sedi da de­
stinare a centri di diffusione della cultura 
saranno promosse in ogni Regione società 
finanziarie con la partecipazione delle Regio­
ni, delle Provincie, dei Comuni e delle azien­
de autonome dii soggiorno, cura e turismo.
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Tali società potranno anche essere interre­
gionali.

L’iniziativa della istituzione della società 
finanziaria spetta a ll’Assemblea o Consiglio 
regionale, su proposta della Giunta, che ne 
determina l’ordinam ento e l’attiv ità secondo 
le forme previste dalle leggi disciplinanti la 
materia.

Art. 21.

(Collocamento) ■

Presso il Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale è istituito un Ufficio di coor­
dinamento per la piena occupazione dei la­
voratori della musica alle dipendenze del 
quale sono istituiti in ogni Regione Uffici re­
gionali per la piena occupazione dei lavora­
tori della musica, con i seguenti compiti:

a) tenere aggiornate le liste dei lavora­
tori della musica, cittadini italiani o resi­
denti stabilm ente in  Italia da almeno 5 anni; 
distinte per specializzazione con l'indicazio­
ne della relativa disponibilità;

h) agevolare la piena occupazione dei la­
voratori della musica, fornendo ogni assi­
stenza utile per il migliore esito delle scrit­
ture;

c) rilasciare il nulla-osta di avviamento 
al lavoro.

È ammessa la richiesta nominativa.
L’ufficio di coordinamento e gli uffici re­

gionali si avvalgono per la  loro gestione di 
un  Comitato composto da rappresentanti 
dei lavoratori dello spettacolo, dei musicisti 
e degli operatori musicali, designati dalle 
rispettive organizzazioni sindacali ed asso­
ciazioni, sia in sede nazionale che regionale.

E ntro 3 mesi dall’en tra ta in vigore della 
presente legge, il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sentito il M inistro del 
turism o e dello spettacolo, detta le norm e 
di funzionamento dell’Ufficio di coordina­
mento e degli uffici regionali per la piena oc­
cupazione dei lavoratori della musica, ivi 
compresi i Comitati di gestione.

Gli oneri relativi al funzionamento di detti 
Uffici sono da im putarsi al bilancio del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale.
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DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 22.

(Scioglimento degli organi degli E nti auto­
nomi lirici ed Istituzioni concertistiche as­
similate. Nomina di organi provvisori di 
gestione e di direzione amministrativa ed 

artistica)

Con effetto dal sesto mese dall'entrata in 
vigore della presente legge sono soppressi 
gli Enti autonomi lirici e le Istituzioni con­
certistiche assimilate.

Entro  lo stesso term ine il Presidente della 
Giunta regionale, sentito il parere della Com­
missione regionale per le attività musicali, 
delibera con proprio decreto la trasform a­
zione dei soppressi Enti autonom i lirici ed 
Istituzioni concertistiche assimilate esistenti 
nella Regione in centri di produzione e no­
mina per la gestione provvisoria un ammi­
nistratore generale, determ inandone le spe­
cifiche attribuzioni.

La gestione provvisoria cesserà autom ati­
camente entro il term ine massimo di sei 
mesi.

I beni patrim oniali degli Enti e delle Isti­
tuzioni di cui al primo comma sono trasfe­
riti con decreto del Presidente della Giunta, 
su proposta della -Commissione regionale, ai 
centri di produzione.

Art. 23.

(Passaggio dei dipendenti a tempo indeter­
minato e determinato con sosta stagionale 
degli Enti autonomi lirici e delle istituzioni 
concertistiche assimilate alle dipendenze dei 

centri di produzione)

I dipendenti degli Enti autonom i lirici e 
delle istituzioni concertistiche con contratto  
a tempo indeterm inato e determ inato con 
sosta stagionale alla data dal 31 dicembre 
1973 passano alle dipendenze dei centri di 
produzione musicale conservando ad perso-
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nam  le condizioni di miglior favore even­
tualm ente risultanti rispetto al trattam ento  
economico deliberato dall’Assemblea o Con­
siglio regionale.

All atto  della determinazione degli orga­
nici di ciascun centro l’Assemblea o Consi­
glio regionale può prevedere in sede di 
prim a applicazione del provvedimento ido­
nee provvidenze economiche atte  a favorire
lo sfollamento volontario dei lavoratori in 
età superiore ai 50 anni.

Art. 24.

(Estensione delle disposizioni transitorie ai 
teatri di tradizione ed istituzioni concer­

tistiche orchestrali)

Le disposizioni transitorie previste ai p re­
cedenti articoli 22 e 23 si applicano ai teatri 
comunali di tradizione e alle istituzioni con­
certistiche orchestrali a gestione pubblica 
e aventi organici artistici stabili.

Art. 25.

(Costituzione della Commissione nazionale 
e delle Commissioni regionali per le attività  

musicali)

Entro tre mesi dalla en tra ta in vigore della 
presente legge il M inistro del turism o e dello 
spettacolo e i Presidenti delle Giunte regio­
nali procedono alla costituzione, rispettiva­
mente, della Commissione nazionale e delle 
Commissioni regionali per le attività m usi­
cali.

Art. 26.

(Prima applicazione delle norme relative 
alla programmazione e determinazione 

degli oneri a carico dello S ta to )

Per gli esercizi 1973, 1974 e 1975 la pro­
grammazione delle attività musicali sarà 
annuale. L’onere a carico dello Stato per 
ciascun esercizio finanziario sarà di lire 70 
miliardi, dei quali 15 m iliardi destinati a
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finanziare le attività musicali nelle Regioni 
ove non saranno operanti centri di produ­
zione, la programmazione promozionale e 
nella scuola, le attività di ricerca e sperimen­
tali.

A partire  dal 1976 la programmazione del­
le attività musicali e l'am m ontare dell’im­
pegno di spesa dello Stato verranno deter­
m inati nelle forme e nei modi previsti dal­
l’articolo 2 della presente legge.

Art. 27.

(Abrogazioni)

Sono abrogate le norm e della legge 14 
agosto 1967, n. 800.

È abrogata, altresì, ogni disposizione con­
tra ria  ed incompatibile con la presente legge.

Art. 28.

(Copertura dell’onere finanziario)

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge si provvede per lire 24 miliar­
di con lo stanziamento di bilancio di cui al 
capitolo 1023 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del turism o e dello spet­
tacolo per l'anno 1973 e per lire 46 m iliardi 
mediante riduzione per pari im porto del ca­
pitolo 3523 dello stato  di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
medesimo.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


